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LATO?
50-260 VOLT
100-3000 CANDELE
■57 fornisce ogni quantità
= immediatamente =
" Stabilimenti ad
EINDHOVEN (OlandhT
IE DEL SANGUE E DEI NERVI
flW Guarigione pronta e sicura
mediante 1* insuperabile rimedio di fama mondiale
IPERBIOTIN A
Inscritta nella Farmacopea Ufficiale del Regno d’Italia
Una bottiglia, che si spedisce franca contro cartolina vaglia di L.5,
basterà a convincere gl'increduli ©completare Iattura i nd hpcnsn Filo
per la Solate. — Gratis Consulti opuscoli Prof. MALESCI, Firenze.
TRATTATO PRATICO DI
(&OT(w:e£h:
Tavole, calcoli e combinazioni matematiche
doll’lng. ENRICO RATTON.
Libro inedito destinato a portare una rivoluzione net
giuochi perchè sopprime matematicamente l’azzardo nel
giuoco di Baccarà, sia a deux tableau.* che a chcrnin
de fer, nella Roulette, Trenta e quaranta, Boulc, Poker,
giuoco dei Cavallini e Corse di Cavalli.
Indicazioni dettagliate vengono inviate a chi
ne fa domanda all’autore: Ing. E. RATTON
Istituto Khenania
Neuhauson presso le
Cascate Svizzere del'Reno.
Apertura :X° Maggio 1915.
Camere separato per ogni al Uovo
Scuole elementari, secondarle,
Ginnasiali e Regio (preparazio-
ne all'università o scuole tec-
niche superiori). Scuoio com-
mercialidi lingue. Por prospetti
e informazioni alla Direzione.
A W* " :;flccornan<Idi(>’
*y<d-*Autòrira‘7fdkk».’
di itifis il iùtmdo (
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TRIESTE
La ^OSFATim FAUlìKgS
associata al latte è l'alimento più gradevole ed il più raccomandato
per i bambini, sopratutto all’epoca dello slattamento o durante il
periodo della crescenza. Essa facilita la dentizione ed assicura la
buona formazione delle ossa, previene ed arresta la diarrea cosi
micidiale nei bambini sopratutto durante la stagione calda.
BlffUidlavo dallo Imi ff azioni,
[Ft TUTTE LE FARMACIE. — PARIS, Q, Rug de la Ta che Ai e.
Conosci '
te stesso
Nozioni di Fiaiologia
AD USO DELLAGIOVENTÙ
E DELLE PERSOLE COLTE
DI
E. Bertarelli e L. Figuier
Un magnifico volume in-8 di
ben 470 pagine/; illustrato da
222 incisioni e 6 cromotipie
Cinque Lire.
Se ne sono tirate alcune copie di
gran lusso, su carta distinto, al
prczz > di Dieci Idre.
Dirigere commifsioiti e -coglia ai
Fratelli Treves, editori, Milano.
SPECIALITÀ DEI
FRATELLI BRANCA di MILANO
AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI ■ - ■ *
DIGESTIONE PERFETTA
■ l--~<s3Ja_ con l’uso della
TINTURA ACQUOSA ASSENZIO
|gjg^j|i== VENEZIA =
JÌI)firìfir rv ?"/Sr/fìf/'O Insuperabile rimedio contro tutti 1 disturbi di stomaco
TRE SECOLI D! SUCCESSO
Aperitivo e digestivo gonza
rivali, prendeal cola o con
Bitter, Vermouth, Americano fèfàf
ATTENTI ALLE HDMER08E M Ir S)
CONTRAFFAZIONI
Esigete» compre 11 vero Amaro
Haute vani la bottiglie brevet»
tato o col marchio di fabbrica Gl *
È uscito:
La moglie del Magistrato
romanzo di JARRO (Giulio Piccini)
Con biografia e ritratto dell'autore per Guai-
É uscii.) il 2." .MKil.lAIO
Il TESSITORE
dramma di
Domenico TUMIATI
TRE LIRE.
V.’,a.A ■ li*, ir. vc< ibi . •
editori, in .Milano.
TRAKSATLAKTiCA ITALIANA
■ @ E rj © VA ==“■
SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE - Capitale L. 30.000.000
------Emesso e versato L. 10.000.000 -
SERVIZIO CELERE POSTALE
fra BTALIA e le AMEBICHE
27 Maggio: Vapore DANTE ALIGHIERI
napoli, Palermo c Ila? York
CAVOUR
per Gibilterra, Santss c Eucnaa aircs
GARIBALDI
per Gibilterra. Santos c Bucncs Aires
2lf Giugno’:
Trattamento di Lusso, tipo GRAND HOTEL
Telegrafo Marconi nltrapoteoto
Per maggiori schiarimenti e biglietti di passaggio ri-
volgersi in GENOVA, alla Direzione della Società,
Via Balbi, 40, ed a tutte le Agenzie della Società
in Italia ed all’Estero. --------------------------
La vera F,|k©F3EL.S^E
Tintura inglcso dello caplgl.'atjro de;anil
Restituisce ni capelli grigi il coloro
datamente e 110.1 fallisco mai. non
M SABAUDO
GENOVA-BRASILE-PLATA e NEW YORK
Ccl pirOH^fl: HE D’XTALIA. REOEJA D’XTALXA,
TOZIACO DZ DAVOIA o PXUSCXP2 DI UDINE.
Or&nia jirai:afa in carrotioto «‘CONTE MOSSO,»
tonnellate - -A eliche.
————.jgrrUlo t?el Sr-sid Il Ad. /.'affa,
DIREZIONE: D P F4 CT V A - Cottorìpa, 5.
ai Hra La Vita Militare Ainro
IL MODELLO
É3IAAASS
viene venduto dal I.’ Aprile 1915 a
[Lire 6©00
DI
Edmondo DE AMICIS
L'ediziotit* Trcves c ht salti cvnijdeta
e con le correzioni d e //’ J n t or e
EDIZIONE DI LUSSO
edili EDIZIONE ILLUSTRATA.
Treves.
Ri-..-I.lt. Trevca.
C U-.r.;lL! E'AIxv.'.AI
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ENTUSIASTICA VIGILIA D’ARMI IN ITALIA.
a.i gSS.!’SffSgSpP?SfcaXR.^z-;
del 14 maggio. — La grande vigilia (dis. di Ludovico l’ogliaghi). — L’arrivo a Roma del nuovo ambasciatore di Rase .. . d, Gioliti! —
a palazzo Sciarra. — In attesa di Gabriele d’Annunzio alla stazione di Roma. — I resti della barricata presso 1 abita stendardi che
triottictie piornate di Milano (6 ine.).—Il Consolato d’Austria in Via Re ver e a Milano. — Al porco durante i disco*01- /. inr \ _ L'arrivo dei
ravano nei"cortei interventisti di Milano. — Il corteo in Via Dante. — Le grandi dimostrazioni patriottiche di Milano (4 .)• bilt ael pn'
gionieri tedeschi a Pietrogrado. — Ritratti: Antonio Salanora; barone Sidney Sennino; cap/Turnerl; Carlo Frohman, Al
Nel testo: Le grandi giornate di Roma, di Ettore MOSCHINO- - L’Albatros, racconto di Emanuele di CASTELBARCO. — Corriere, di Spectator.
CANTI DELL’ORA, * Luisa Anzoletti.
Profondamente meditati e fortemente scritti,
cotesti Canti non sono tali che possano essere
facilmente compresi e gustati da ogni lettore.
Vi si oppongono, oltre il pensiero elevato e qual-
che volta riposto, la voluta brevità dell’espres-
sione a volte insolita e il giro del periodo ; e
sì Luna che l'altro scemano talora ai versi quella
rotondità e armonia che piacciono ai più, ai
quali potrebbe anche recar noia l'uso frequente
di taluni metri. Comunque sia, tutti insieme
questi Canti attestano l'alto ingegno, il lungo
studio e il grande amore di chi li compose.
Ispirati a sensi di religione, di umanità e di
patria, essi non rifuggono qualche volta dalla
satira, e vi riescono felicemente. Bellissima
quella che ha per titolo Grandi fatiche di
gente piccina, dove
Gli gnomi cui dà noia il sol nascente
«klibcraron di sbarrargli *1 passo
per la spiccia, con novo espediente.
Ricorda, per certi rispetti, la favola dell’Ariosto
nella Satira quarta: di coloro, cioè, che per pi-
gliar la luna, si misero a correre a gara su pel
monte ; ne ha tutta la vivacità e la grazia.
Altrove lo sdegno prorompe apertamente; ad
esempio nelle poesie : Per certe feste cente-
narie, .4 una maligna, che fanno parte del
gruppo Motivi lirici. Contrastano con esse le
due che vengon dopo: Suora Chiara, Convito
nuziale, tutte mistica dolcezza; la prima prin-
cipalmente, la quale ha voci e movenze che ri-
chiamano al pensiero il canto unde&mo del
Paradiso :
Ouandi» la povertà sua sposa elesse
Sunto Francesco, che l'ebbe sì cara,
vide Ascesi quel Sole come ardesse.
E tu dal grembo de la terra avara....
E più innanzi:
O pace eletta di San Damiano,
clic in seno t’accoglievi a maraviglia....
Assai belle le terzine seguenti:
Qui manda per consiglio, e per ristoro
qui venne il Padre, quando la tristezza
sii crebbe a morte il corporei martore:
fatto simile al vasi» che si spezza
per la forza del buon liquore, ed empie
l'aria e la teira di fragrante ebbi uzza.
Di questo gruppo hanno pregio tutte le poesie,
ma in modo particolare La folle parola, che
congiunge in sè, ad un tempo, la soavità del-
l’iddio v la tristezza dell'elegia.
Elegìe s'intitola un’altro gruppo, del quale
è sopra tutte notevole, per originalità di pen-
siero ed eilicacia di rappresentazione, quella
Dall'antico al nuovo ospizio. Un’altra, In morte
di un filosofo, inneggia, più che non pianga,
Augusto Conti, ed è dedicata ad Augusto Al-
fani, che scrisse con tanto amore e dottrina del
venerato Maestro. La figura di costui rivive’nelle
belle terzine:
Erano schiavi i tempi
tra falsi dubbi, e d'arrogante ciarla
cattedratica ottusi i volghi scempi,
quand'ei levossi e liberò la penna
da’ cavillosi lacci antiqui ed empi
tra* quali ’l senso e la ragion tentenna.
E il lettore lo vede quando, giovane ardente
d’amor patrio,
per la sorte
del leonino battaglino toscano
con la bandiera andò contro la morte,
e quando, già vecchio,
soleva mostrarsi ogni mattina
là tra i fedeli, luminoso il volto
c la persona immoto, a la Regina
de’ Cieli orante, da cui fiamma attinse
d’opere belle.
Buona parte del volume occupano i Poemetti
guerreschi, che particolarmente ne giustificano
il titolo: Canti dell'Ora. Si sente in essi come
un’eco delle canzoni che la guerra libica ispirò
al D’Annunzio, il quale, nel primo, Alla madre
del poeta, è, per tale ispirazione, celebrato.
Quella fu la buona guerra, anzi non guerra,
ma redenzione,
se il sacrifizio è prezzo del riscatto
dovunque pesa un giogo d’abiezione;
ma la presente che insanguina l’Europa, chi
la canterà?
Tra i canti più belli del volume (Milano, Tre-
v»:s, L. 4) non vanno dimenticati Più che le
stelle, Il monte, I Lavi ni di Marco, Il Se/ri-
piene, Le Rusalche, leggiadra poesia quest’ul-
tima, come le ninfe del mito slavo, dalle quali
s'intitola, alcuno de’Sonetti, alcuna delle Strofe
nuove.
Nella schiera numerosa degli odierni poeti,
l’Anzoletti è de’ pochi che hanno qualche cosa
da dire e si fanno ascoltare.
(Rassegna Nazionale di Firenze.) Antonio Zardo.
SCACCHI.
Problema N. 2317 del sig. W. Panly.
nero. (3 Pozzi).
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bianco. (8 Pezzi).
Il Bianco, col tratto, dà se. ni. in tro mosso.
Problema N. 2318 del sig. W. Greenwood.
Bianco: Rfl. Ac2. Cefi. 01x4. Pgl. (5).
Nero : R hi. A f6. C c3. P h2. (4).
Il Bianco, col tratto, dà se. m. in tre mosse.
Problema N. 2319 del sig. R. E. L. Windle.
Bianco : R d8. D b3. T 14. ’A d4. A e2. C f7.
Cg3. (7):
Nero : R fi. D d2. A cl. C el. C g2. P a3.
e2. (7).
• Il Bianco, col tratto, dà se. m. in due mosse.
Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi
dell'Illustrazione Italiana, in Milano,
Via Lanzone, 18.
257“ Per quanto riguarda i giuochi, eccetto por gli scacchi,
rivolgersi a Cordelia, Via ilario Pagano, t>5.
Logogrifo.
6 So discreti noi aiata sempre graditi.
8 Sommo piacer per pigri o fannulloni.
4	Alziamo al cielo i nostri capi arditi.
4	Spargiamo al vento melodiosi suoni.
5	Ci dà dolore eppure ci dà vita.
5	Ei vive in mezzo ai libri e non è dotto.
6	In me saluti la stagion fiorita.
5 Ti sorrido se vinci un terno al lotto.
5 Contri di vita siamo palpitanti.
5 Orribil mostro delle antiche fole.
5 Sono meta e sospir dei naviganti.
4 Dò dolci frutti ed olezzanti aiuole.
7 Non posso andare inver molto lontano.
6	A forti piazze siamo baluardi.
5 Senza di noi non vive il corpo umano.
4 Non ci offendete perchè siain gagliardi.
6 È spesso sprone ad opere feconde.
5 Nella vita non son molto apprezzata.
G Colle galene si correa snll’onde.
4 Della terra regione inesplorata.
5 Parte e ritorna sulla stessa via.
4 Muta colore nell’età cadente.
5 Si dà tal nome ad una gente pia.
4 Siamo a difesa d’una eroica gente.
5 A guardia di cittadi e monumenti.
4 Suda e lavora se ottenermi vuoi.
4 Guai se ti stringo nelle braccia ardenti.
G Narro le gesta dei passati eroi.
11 Siam giovani e fidenti
E dietro l’orma ardita
Dei nostri passi, ci seguon di genti
Una schiera infinita.
Vetrina.
Rebus monoverbo.
v T Y
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Spiegazione della sciarada del jV. 20:
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Antico e celebre Liquore
creato dalla Ditta
Gio. BUTON&C.
= BOLOGNA =
RACCOMANDATO
dall* illustre igienista Senatore
PAOLO MAIITEGAZZA
Esigete L bottiglia originale p»,r-
tante cullo un nastrino di seta rossa
con la parola «streppaxc» intcssuta e
la fascetta di garanzia con la scritta:
• ic; bottigliaio dalla Caia produttrice o.
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Da Pigione all’Argonna
Memorie eroiche
DI
RICCIOTTI GARIBALDI
raccolte da G. A, CASTELLANI

È uscito il fìUIMO NUMERO
LAVORI
— FEMMINILI
RIVISTA PRATICA
per FAMIGLIE, COLLEGI, ISTITUTI, w. ;
C^terimi 50 il moneto»
AtbcaaXD<Llo zzzsz, Lire 6. > Est.sc, Ir ?!■
Proemio.
Come raccolsi le Memorie.
PARTE PRIMA.
l Da Digione aH’Argonna.
il In Borgogna e nella Costa d’Oro in
guerra contro la Prussia. - I pro-
dromi delle gloriose giornate di
Pigione.
ih. Tregua di Eserciti ed episodio sen-
timentale. - *• Biondinette „.
iv. La prima giornata di Bigione. - So-
pra le ali di un’aqaila.
v. Battaglia: L’epica lotta di Mcssigay.
vi. Gr.rg.o Imbruni muore tra un inno
e una battaglia gridando: “ Avanti,
Italiani ! Viva nulla 1 r.
va. La tragi /a Li'.rta di Giuseppe Caval-
lotti uhinie la prima giornata di
Digict'!.
'«m. La LL'cnda giornata di Bigione hi
apre con la Iil-to cazione di lìz-
e ù chiude czn il grido di
Ikuget de Liai:.
ix Terza giornata di Digione. - Gari-
baldi vigila la battaglia dalle al-
ture di Talant.
x. La quarta brigata conquista la ban-
diera del 01.° reggimento di Po-
merania.
xi. Come Cnrtat «'impossessò della ban-
diera del 61.° reggimento di Pome-
rania.
xil Una zuffa intorno a Cnrtat. - Ste-
fano Canzio in uno slancio di en-
tusiasmo trascina la quinta bri-
gata alla ri/jnquhta del Castello
di Pouilly e la vittoria incomincia
a delincarsi completa.
sin. La vittoria!
2.1». La notte. - L’ T.r«e detta un procla-
ma ali’ E- _r.:ito dei Vc?gi.
3V. L’addio alla Fran in. • La da!- nte fi-
gura di Anitan l'uu’.ra -k Mentana.
‘PARIE SECONDA.
avi. li fato. - 1 tre < ’>',a■. h d'.U’Arg;:.na.
-C.rrclia, Alidaide e listanza, tre
madri, una stirpe.
COMMERCIALE ITALIANA
Capitale Sociale IL. (5S.OOO.OOO
INTERAMENTE VERSATO
Fondo di riserva La 58,200,©©©
MILANO - Piazza della Scala, 4-6
Servizio Cassette di Si carezza
Nuovo impianto — --
e CCCH--. • nici
Armadi di Sicurezza racchiusi
Dimensioni In centimetri
f-—*-*‘2
Cassetta grande 13x31x51
Armadio piccolo 25x31x51
Armadio grande 52x42x51 „ iuu n
Nei locali delle Cassette di Sicurezza funziona, per maggiore
comodità dei Signori abbonati, uno speciale Servizio di Cassa
pel pagamento delle cedole, Gtoli estratti, imposte, pur compra
e vendita di titoli cd altre operazioni. — Le cassette pos-
sono intestarsi a due o più persone.
LaSala di Custodiaf aperta nei giorni feriali dalle ore 9^0
alle 17^0 c nei giorni di liquidazione di L’orsa fino alle tS,
xovo impianto per CUSTODIA VALORI, DOCUMENTI
OGGETTI PREZIOSI, medino»? Cnssctic-fùiu (Saics) e
—-—x in Casse-forti. «—------
Dimensioni In centimetri Anno Sem. Trim.
Cassetta piccola 13x20x51 L. 15 L.
Cawatla
:ziosi DOCUMEM
» 25
„ 50
„ IOO
o
15
30
50
L. 5
n 8
n
«30
Canti ddi’ORA
d. Luisa ANZOLETTI
Elegante edizione aldina: Quattro Lire
(Jn volume di pagine <on 16 tavole e 22 incisioni: DUE LIRE.
UtAia.t: ixr.L:, a;:x: , •. xa.
f USCITO:
IL MIRAGGIO
■oman... di Flavia STENO
i Una Lira. ... kc ,
I.’ I 1.1. L' S T R Z I (ì N E I T A 1.1 A N A
Un’istantanea inedita del ministro degli esteri barone Sidney Sennino.
parlamentare del Corriere nella
sera — prima di agire bisogna ri-
flettere a fondo, e non avventu-
rarsi senza avere ponderate bene
tutte le eventualità pericolose alle
quali potremmo trovarci di fron-
te....» certo che in questi nove
lunghi mesi di esame, di indagi-
ne, di discussione, dopo i quali il
governo di Salandra, di Sennino,
di Martini uomini tutt’altro che
avventurosi e spensierati — ci
porta alla guerra ; è certo che tutto
dev’essere stato valutato, ponde-
rato, così da poter dire con sicu-
rezza all’Italia che la guerra è la
via del dovere, della necessità e
della più sicura speranza per le
aspirazioni nazionali c per la ripa-
cilìcazione europea.
In tutte le sue grandi crisi per
il trionfo dell’idealità nazionale,
l’Italia ha avute profonde divisioni,
talora quasi insanabili, dei suoi
pensatori, dei suoi dirigenti, dei
suoi partiti.
Carlo Cattaneo, la mattina del
18 marzo 1848, disapprovò coloro
che iniziavano le Cinque Gior-
nate’... Alla guerra del 1809, pre-
luse una fiera protesta, contro l’al-
leanza con Napoleone III — sen-
za la quale la liberazione non sa-
rebbe stata possibile — e quella
protesta portava 152 firme, fra le
quali quelle di Giuseppe Mazzini,
di Aurelio Salii, di Francesco Cri-
spi, di Enrico Guastalla, di Rosalino
Pilo, di Alberto Mario!... Poche set-
timane dopo, alcuni di quei firma-
tari erano già tra le file dei Cac-
ciatori delle Alpi, e un anno dopo,
salpando coi Mille per la Sicilia,
dove andavano — come Rosalino
Pilo — eroicamente a morire, be-
nedicevano quella deplorata guerra
dell’anno prima, che aveva aperta
irrevocabilmente la gran via della
liberazione italiana!... E le dissensioni, le di-
visioni profonde espletate ricominciarono nel-
l’estate del 1860. quando Garibaldi, vittorioso
in Sicilia, trionfatore a Napoli, voleva ad ogni
costo rovesciarsi contro i francesi, che tene-
vano Roma per il Papa, e contro gli austriaci
ancora padroni di Venezia; e violente furono
le passioni e le ire contro il Gran Re e con-
tro Cavour perchè accorsero a tagliare, a Ca-
stelfidardo, a Perugia, al Volturno, la strada
a Garibaldi!...
E dissensioni profonde nel 1862 per le nuo-
ve impazienze garibaldine, così’'duramente
provate e fallite ad Aspromonte. E dissensioni
ancora più crudeli, nel 1867, quando si arrivò
a Mentana ; e dissensioni e contrasti, parago-
nabili, quasi, a quelli di oggidì, nel 1870, al-
l’aprirsi della gran guerra franco-tedesca —
fra coloro che volevano l’intervento per la
Francia e coloro che non lo volevano. E venne
sempre, dopo quei dissensi, dopo quelle di-
spute, dopo quelle lotte, la concordia nazio-
nale — quella concordia che non poteva, che
non può mancare anche ora, poiché — come
ha detto il deputato Leonida Bissolati — fun-
ziona « quel sentimento della dignità e della
fierezza nazionale, che accetta la necessità
della guerra come un male inevitabile da af-
frontare serenamente e civilmente ».
« La nazione — ha detto ancora esattamente il
Bissolati — a chiari segni ha fatto intendere di
voler congiunte a sè le popolazioni italiane viventi
sotto l’Austria, ma ha fatto intendere o più farà
intendere che essa non vuol raggiungere questo fine
schierandosi con la Germania e con l’Austria con-
tro la Francia e l’Inghilterra; non vuol raggiun-
gere questo fine col ricatto verso gli uni. con l'in-
ganno verso gli altri, ricatto e inganno che, a parte
l’indelebile macchia di cui sarebbe deturpato il
Triplice Intesa: o la pace momentanea,
con la conclusione del mercimonio, o
la rivendicazione con le armi delle ter-
re italiane «».
Su questi problemi, sul modo
di dare la loro migliore soluzione
è stato tutto detto, tutto valutato,
in cpiesti nove mesi. L’ora di de-
cidersi è venuta; i poteri respon-
sabili hanno deciso e lo diranno
domani — mentre questo Corriere
si stampa — al Parlamento: que-
sta deve essere ora di disciplina
severa c di generosa concordia!
Quei socialisti che, nella difesa
della esclusiva visione neutralista.
non hanno mai saputo uscire dal
campo della loro «lotta di classe»
e dalla propaganda « col proleta-
riato c per il proletariato », non
possono essere tuttavia cosi fuori
della realtà da non sentire la pres-
sione dell’imponente ondata na-
zionale, che travolge tutte le criti-
che, tutte le opposizioni, tutte le
resistenze, e si assume tutte le re-
sponsabilità. Ora la ragione alle
teorie, alle dottrine, alle scuole.
non la possono dare che i fatti; e
non vi può essere italiano che non
debba desiderare che i fatti siano
propizi per la Patria e per le idea-
lità, altissime, che hanno inspirato
/{vanti — dunque, con la con-
cordia nel cervello e con la fidu-
cia nel cuore; avanti per un’im-
presa che sorge da una discussa e
meditata preparazione, ed è lu-
I modo più duro, anche negli interessi materiali. Im-
possibile, perciò, ogni soluzione conciliativa della
I crisi. O con la Germania e con l’Austria o con la
reno tutte le altre più belle im-
prese nazionali, e. alla fine, sarà
coronata, a prò dell’intera uma-
nità , dai lungo beneficio della
pace !
Tutti in quest’ora debbono sagri-
fìcare qualche cosa ; tutti debbono
far tacere le pretese dei partiti e
delle scuole perché il cimento a cui l’Italia
si accinge non è agevole, non è facile a su-
perarsi; è un cimento che — come diceva
QUESTA SETTIMANA ESCONO.
l’Austria e l’Italia i Dardanelli
Note ed appunti di un giornalista italianoJa Vienna. L’ORIENTE e la GUERRA EUROPEA
Lire (Franco CABUR1}. Lire t.w. Giuseppe PI AZZA. CcnIOinciiicnieunacarta: L.a-
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Milano. — Al Parco durante i discorsi (fot. Strazza).
Napoli. — Il Consolato d’Au-
stria protetto dalla truppa.
un deputato socialista neutralista, il Merloni
— « la piazza •> ha realmente voluto ed im- I
posto anche ad alte volontà, che altro, forse, '
non aspettavano, che il grido, che — gra-
zie all’inabilità di Giolitti ed all’abilità dei
suoi avversari — «la piazza» ha mandato!...
Ma quante volte, pur troppo, in questi ul-
timi dieci anni, « la piazza » non è stata spin-
ta a volere ben altre cose e di gran lunga
più ingrate, più dure, più intollerabili e mo-
ralmente perniciose, che una guerra, la quale
non è in contrasto nè con le necessità della
nostra razza, nè coi sentimenti del popolo
italiano, nè con le tradizioni più belle, rivo-
luzionarie e militari, della bandiera che vinse
a Goito ed a Morazzone. a Varese e a San
Martino . a Calata li mi ed al Volturno , e fu
tenuta alta, contro ogni offesa, anche nelle
ore più difficili e dolorose, a Santa Lucia, a
Novara, a Custoza, a Mentana — una guerra,
in fine, che pesando sulla bilancia interna-
zionale. potrà anche valere a beneficio di tutti
come imposizione di pace?’....
Ieri l’altro, nella Gran Roma, sul Campi-
doglio, il Poeta che è stato l’anima di questa
sollevazione ha gridato:
« Qui, dove la plebe tenne i suoi concilii, nell’arca
dove ogni ampliamento dell’Impero ebbe la sua
consacrazione ufficiale, dove i consoli procedevano
alla leva e al giuramento militare: qui, donde i
magistrati partirono a capitanare gli eserciti, a do-
minare le province; qui. dove Germanico elevò
presso il tempio della Fede i trofei della sua vit-
toria sui genoani, dove Ottaviano trionfante con-
fermò la sutnmtssione di tutto il bacino mediter-
raneo a Roma; da questa meta d’ogni trionfo; of-
friamo noi stessi alla Patria, celebriamo il sacri-
ficio volontario, prendiamo il presagio e l’augurio ».
In quest’ora solenne, non si può, non si
Roma. — 1 resti della barricata in via Viminale presso l’abitazione di Giolitti (fot. Usili
ì deve augurare che così. Chi si ostinasse a su-
’i s<;llare dissenso, il contrasto — al di là del
i diritto di precisare e distinguere le respon-
I sabilità di un’iniziativa, oramai collettiva ; chi.
dopo avere avuto il coraggio di lungamente
discutere, di contrastare, di dissentire, non
sentisse il dovere, in situazione così vitale,
di tacere, di raccogliersi, di disciplinarsi, mo-
strerebbe di avere dell’Italia, di questa nostra
cara Patria, della ragion d’essere del nostro
popolo in Europa, nel mondo, un concetto
ben meschino — fino quasi a preferire che
I Italia sia ridotta un misero, disgraziato Por-
i?83 ii* r°VC nem.meno la Repubblica — quella
Repubblica che, in certe ore di esasperazione
'iene additata come universale panacèa alle
°He impreparate - è la vera salute. In fatto
la Repubblica, travagliata dalle discordie,
oggi ci mostra in Portogallo presidenti c mi-
ms ri slanciarsi gli uni contro gli altri, assa-
lirsi assassinarsi, ed i marinai ed i soldati
sann U1 r^0^0 a 'icenda. mentre si eclis-
|eini ' ,^cr,a ® '•? Patria, gettando su un
sci i-iir u^C°ra ' ' Europa la macchia di una
"ior? n™ KUL’rr;l c‘vile, che nell'età dei mag-
hile n< r’’rtSS' pareva K'à un'onta intollera-
Oceano - peJ’d MesSco t*™3'0 d'°"re
secolo d"ev'Xzhme e di - <lof’° ,nezZO
"“Ila di simile'p'.,rn1X,.nCrnn’en° so»nare
Pui>Linanca<rellaU’J>lrianf: s.u,",a,a’ l'Italia non
- fa dc-!ìa Xr" <‘-Ì quell'ora!... Oggi
la più disciulin n’. pu'’ farla che con
«li dispute l'appello XlT' ',<>PO SC“C ",CM
si può risnondpf, I c *ora e suonato. Non
‘Italia! I C thc con u” grido: ..Viva
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LE GIORNATE PATR
OTTICHE DI MILANO.
Riccardo Luzzatto parla all'Arena.
Corri doni.
Mussolini.
De Atnbris.
.Manifesti e caricature sulle colonne della (/allerta.
Il comizio all’Arena (la ina'»gìo’.
h Pdv.njtr dell Atena durante .1 iobwìu,
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LE DIMOSTRAZIONI PATRIOTTICHE IN ITALIA
Gabriele d’Annunzio a Roma.
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L’ ARRIVO DI GABRIELE D’ANNUNZIO A ROMA.
Centomila romani, alla «dazione di Termini, acctaauno d Poeta, la ^cra de.1 i | maggio.
LE GRANDIOSE DI/AOSTRAZIq
L’adunata interventista al Parco (t3 maggio).
l'n imponente comizio interventista sui gradini ilei Duomo (14 maggio».
Lna corona al monumcato di Garibaldi <i3 maggio
Nel pomeriggio del Hi maggio, propagatasi la notizia che il Ne avena reo,,.,, , . ,r„ hi citta mosse verso H Quirinale, improvvisando unindimenticabile dime ara. urne denta iaanu liatriotlica
ptntc ,e dimissioni de! Ministero Sala mira, tutta
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Il grande comizio interventista in Piazza del Popolo. — Gli oratori parlano dalla prima rampa del Pinci©
LE GRANDI GIORNATE DI ROMA
Roma, 18 maggio.
Domandiamoci ancora con la più lieta me-
raviglia: era dunque possibile fare in Italia
della poesia patriottica senza retorica, senza
che il tribuno apparisse un ciarlatano, lo scrit- ;
tore un secentista gonfio d'iperboli, l’uomo
politico un misuratore astuto di pensieri e di
frasi? Potevano dunque echeggiare ancóra i
canti della patria senza che le voci strides-
sero false e le bandiere fossero sollevate dalle
labili forze della vanità e dell’ambizione? Po-
tevamo noi tutti in quest'Italia che s’avviava
a diventare il paese delle acutezze industriose
e degli accorgimenti sottili, tuffarci in un’at-
mosfera eroica e sollevare tutti noi stessi: la
statura e l'anima, il petto e i pensieri verso
i cieli del sogno, verso le regioni astratte j
delle pure virtù?
Ebbene, sì: tutto questo è stato possibile: ;
il prodigio è avvenuto. L’Italia, in quest’ul- ;
lima settimana, ha dettato le strofe della sua
più alta poesia civile, e Roma è riapparsa ;
degna di tutte le sue figurazioni immortali. |
Non vi sono misure, non vi sono livelli di- ;
versi fra le città italiane in questa gara di
bellezza patriottica ; ma bisogna che l’esem- !
pio di Roma si proclami in tutto il suo sin- i
golar significato perchè da essa mosse la ri- >
volta contro l’attentato che minacciò di prò- ’
strare T Italia per sempre e di additarla al ;
concorde disprezzo di tutto il mondo e di ì
tutte le genti. !
Voi conoscete la bellezza di Roma nel mag-
gio. E prodigiosa e indescrivìbile, sempre
nuova ed eterna, armoniosa e infinita. Tutta .•
la sua storia c tutta la sua gloria si confon- *
dono in un’unica vita che è di oggi ed è se- 1
colare, contiene tutto il passato c vibra di
tutto il presente. Sulla vastità delle sue piaz-
ze, sulle basi dei suoi monumenti, sulle acque
e sul canto delle sue fontane si direbbe che
j simulacri degli antichi iddìi degli eroi e delle
ninfe sicn pieni d una vita immortale e che
d’un tratto sobbalzino c dicano meravigliose
parole.
Vi sono città stupende veramente morte,
veramente pietrificate, dove il senso della vita
è interamente scomparso, dove le primavere
passano mute, con i volti fasciati. Ora nes-
sun angolo, nè il più antico, nè il più re-
moto di Roma ha mai codesta apparenza di
irrimediabile morte. La Città imperatoria si
rinnova, si rinfresca di continuo. Tutt’i venti
della terra le portano i loro solili. Tutte le
civiltà l’accendono delle loro faville. Tutte le
opere umane e tutt’i pensieri ingrandiscono
i loro ritmi al contatto delle antiche mura,
al ricordo immediato delle trascorse potenze
di Roma.
E nessuno spettacolo è più mirabile della
primavera romana, quando il sole di maggio
ammanta gii archi di porpora, intesse corone
d’oro sui palagi, consparge di milioni di rose
le grandissime ville. Pare che l’immensa luce
si compiaccia di versare con più gioia le sue
onde sulla città divina perchè veramente nulla
di più solenne si vide mai sulla terra, nulla
di più grande vide il Sole nel suo cammino.
Ma in questo maggio, Roma ha aggiunto
una nota alla sua bellezza. E vissuta di pas-
sione: ha temuto per sè e per la patria; ha
assunto un istante il volto feroce della rivo-
luzione; s’è placata, poscia, in una fiamma
di amore e di fede, preparandosi alla prova
suprema. Chi disse che lo spirito romano si
foggi più nella forza che nella grazia, più
alle armi che alla poesia? Bisogna che Ga-
briele d’Annunzio dica, proclami con la sua
gioia più fiera quale meraviglioso consenti-
mento egli abbia trovato alla sua poesia. Fu
essa di buona tempra e sincera. La pietra di
Quarto l’aveva irrobustita, la porpora gari-
baldina le aveva trasfuso il suo fuoco, la san-
tità della causa le aveva dato la giustezza e
i’eflìcacin del tono. Il popolo romano l’udi
con l'anima accesa, rivide tra le parole aiate
tutt’i fantasmi dell’epopea, tutt’i martiri d’I-
talia, da Belfiore a Villa Glori, da Milano a
Calatalimi, rivide il Dittatore sublime, la gio-
vinezza epica di Mameli mentr’ei scriveva a
sua madre; «non addolorarti; sto meglio »»....
c moriva; riudì, infine, tutte le vecchie me-
lodie sauté.
• 1 popolo di Roma*
Villa .Malta de
aveva persuasi
di sciagurati, e
• * uammento un manipolo
■otto le mura del Quirinale
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LE GRANDI DIMOSTRAZIONI PATRIOTTICHE A ROMA.
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L’ingresso a Montecitorio dopo
l’assalto della folla (fot. Ferri).
dove il senno del Re maturava la risoluzione
invocata.
E visse di poesia, s’inebriò di poesia, in-
nalzandola contro i calcoli vili, contro le
frodi nascoste, contro le innominate paure.
E dette alle sue parole, ai suoi gesti, ai suoi
atteggiamenti un contenuto gagliardo, un si-
gnificato preciso, una rivelazione superba di
odio irresistibile, cercando la guerra, invo-
cando la vendetta, chiedendo la liberazione
delle terre e dei fratelli d’oltr’Alpe e d’oltre-
mare. lo temo che nessuna potenza di pa- _____ uv.ia iv*»«
loia potrà rendere mai con efficace valore ■ perchè col ritorno al governo dell’on. Salan-
te magnifiche dimostrazioni di Roma. Certe J— ■' ’ •
ore vanno tracciate col fuoco, certi spetta-
l’oro imperiale si può segnare il volto di al-
cune rumane che con le chiome robuste e
delia bocca fremente davano l’imagine di
Minerva guerriera. Queste donne gettavano
rose, grandi manciate dì rose a chi rammen-
urlasse contro i traditori d’Italia, con un im-
peto ferino, con una
migli che piovono • tito che il suo sentimento è condiviso da tutte
.. i cantata, ad ugni ì e che quest’accensione spirituale è la prova
__ ___ , sii fiori che sono l’ardore j suprema dell’unità della patria.
f odore di Roma, erano riserbati agii stra- ì I’ r1--' -- T_:i_ ___
questi
nieri indolenti e opulenti, alle donne della
mondanità e del lusso. Quest’anno, invece,
sono minacciosi, sembrano proiettili ostili.
Le mani violente che li gettano paiono ri-
volte verso fronti nemiche. Ieri, in quel di-
vino pomeriggio di viole e di oro, su quella
miracolosa scalea della Trinità dei Monti che
sembra condurre all’altare stesso di Dio, tutt’i
fiori raccolti ad aiuole dai fiorai furono dati
ai giovani, alle donne perchè li donassero
alle bandiere che sopraggiungevano condotte
sui 11 ulti ineguali della folla canora e gioiosa
Alcuni soldati passarono; ne furono coperti,
avvolti come da un nembo odoroso. E alcune
che aprirete siano più grandi di queste rose».
E ciucili, gli ancor quasi adolescenti, giura-
rono.
Mescolanza, dunque, di gentilezza e di fu-
ro) e, di poesia e di ferocia. Sono i segni in-
fallibili della sincerità e della fede di un po-
. polo; sono gli indizi certi del suo desiderio
voluttà di sofferenza i profondo,
- . ..-gli brandelli della prò- i Roma prepara così la sua vigilia, attende
le gocce più ardenti del proprio I così la sua grande ora. Essa è la condotlicra
Il Parlamento si riapre. Tutta l’anima di
___________________________________
Roma è protesa ad ascoltare l’annunzio ter-
ribile e magnifico. Nessun maggio, se non
quelli delle antiche primavere arvaliche, fu
mai tanto ardente e tanto sacro come questo
che ora si spazia e s’incurva su Roma. E già
dalla banda più fausta del cielo, si scorge
l’ombra delle grandi aquile. In quanto arco
di sole saranno in vista dell’amarissimo mare,
della città fedele che attende?
Dopo le immense dimostrazioni di questi
giorni, la vita di Roma si è placata, ma è
una calma apparente. Tutti gli spiriti fremono
nell’attesa e le domande si susseguono do-
vunque febbrilmente. Si presenterà dunque
il Governo col «fatto compiuto»? Avranno
coraggio i giolittiani di apparire alla grande
Assemblea? Ed è vero che i socialisti uffi-
ciali, quelli che sono apparsi e si sono di-
chiarati i più ossequenti alla tattica di Biìlovv
organizzeranno delle dimostrazioni anti-guer-
resche? Ma dunque nessuna favilla d’amor
patrio è penetrata ancora nel duro cuore di
questa gente? Ed è vero che sarà proclamata
la mobilitazione prima che spunti l’alba di
domani? Non è questo il mezzo più energico,
più solenne per troncare ogni stolida oppo-
sizione? Ed è esatto che taluno dei giornali
più furiosamente germanofili ha rinnegato la
sua sciagurata passione e sarà fra i più vi-
gorosi sostenitori della Triplice Intesa? E
vero che sarà acceso un rogo di purifica-
zione tra i rosai e i lecci di Villa Malta? E
che gli ambasciatori di Germania e d’Austria
partiranno notturnamente? E vero che il Re,
non appena dichiarata la guerra, si allonta-
nerà da Roma per seguire più da vicino le
operazioni belliche? C’è chi lo vide infiam-
mato d’un ardore magnifico.
Egli è chiuso e taciturno com’è suo costu-
me, ma qualche sua espressione insolita, qual-
che suo nuovo atteggiamento bastano a rive-
lare il suo entusiasmo. E il Duca degli Abruzzi ?
Questa maschia e nobile figura di principe e
di soldato ha avuto una parte mirabile nella
presente vigilia. Diccsi che abbia avuto dei
colloqui col Re, pieni di fede e pieni di fer-
mezza. Egli è anelante di condurre le grandi
navi alla battaglia, di vendicare il lutto di
Lissa. Egli freme come un giovane leopardo,
pronto a lanciarsi sulla preda. E come e dove
avverrà il primo scontro: al confine terrestre
o sul mare? Beati, beati coloro che si batte-
ranno i primi, che primi di tutti potranno
gridare il nome d’Italia davanti al nemico.
Beati tutti quelli che non saranno stati vili,
e quelli che manderanno i primi messaggi
di gloria alla madre che attende, al popolo
che spera, ai padri vecchi, ai grandi super-
stiti delle antiche battaglie.
E così, fra un tumulto di domande, d’in-
duzioni, di speranze, di voti il popolo di Ro-
ma, tutt’i cittadini dell’Urbe, i venuti dalle
provincie riempiono i caffè, s’affollano sulle
piazze, discutono in tutte le aule, assaltano
le redazioni dei giornali.
Stamane in uno dei caffè centrali è apparso
Attilio Hortis, l’ex deputato di Trieste, colui
che ha combattuto te più belle battaglie per
i suoi fratelli irredenti. È straordinaria la
commozione che ora suscita il nome di Trie-
ste in Roma. Pare che tutte le antiche piaghe
si riaprano, che tutto l’antico odio contro
l’oppressore riarda. E una commozione che
non genera lamenti, ma piuttosto gridi di fu-
rore. E così si attende, e così trascorrono
queste ore romane che sembrano eterne.
E tutte le grandi immagini che gli oratori
e i poeti rievocano sul Colle Capitolino e sul
Quirinale, presso le basiliche e presso gli
archi sono immagini balzanti, non sono più
rievocazioni letterarie, ma espressioni di vita,
e in ciascun volto di soldato, di giovane uf-
ficiale tutti gli occhi s’appuntano per vedere
I se a loro, fra ciglia e ciglia, non ribaleni il
| sorriso eroico di Mameli. Quando queste pa-
| rote saranno pubblicate, il grande evento,
1 forse, si sarà compiuto, sarà già stato dato
, il comando superbo, il comando agognato:
j Avanti ! E Roma avrà fatta degnamente, so-
; tenuemente la sua grande vigilia.
Ettore Moschi no.
_______________________________________________
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L’arrivo di prigionieri tedeschi a Pietrogrado.
LA GRANDE GUERRA.
Sul fronte franco-belga.
Che cosa resti ancora di Ypres, nessuno saprebbe
dirlo, essendo ivi gli attacchi e i controattacchi
incessanti, ed essendo Ypres niente altro, oramai,
che rovine, rovine, rovine. Però il 1/ i tedeschi
hanno ammesso di essersi ritirati dal canale di
Ypres. Del resto, su tutto il fronte franco-belga è
un susseguirsi accanito di reciproci successi cd in-
successi, con gravi perdite da ambo le parti. I fran-
cesi, il io, segnalavano notevoli vantaggi al nord di
Arras, dove avevano fatti 3ooo prigionieri e presi
10 cannoni, ma a Loos avevano dovuto cedere ter-
reno 1’11. Avevano però progredito nei boschi ad est
di Carency, facendo qui altri io5o prigionieri. Il 12
avevano progredito ad Ablain Saint-Nazare ed a
Nouville; e il 13 a sud-ovest di Souchez; progressi
accentuatisi su tutta la linea il 14 ed il 15. il 16 poi
il primo esercito inglese era riuscito a rompere la
fronte tedesca per <S chilometri fra R.chebourg
e Festubert (a nord di La Bassée). La mattina del 10,
verso le 6, Dunkerque fu di nuovo Lombardata da
tre granate che non fecero nessun danno : e fu
bombardato con 11 granate Berzues dove furonvi
12 morti e 11 feriti.
Fra austro-tedeschi e russi.
L’avanzata tedesco-austriaca tra la Vistola ed i
Carpazi, continua ostinatamente, tanto che il 14
hanno preso il saliente di Jaroslau sulla sinistra
del San. Sul corso inferiore di questo fiume hanno
prese le città di Rudnik e Lesajirk. Gli austriaci
dal canto loro erano arrivati il 15 col loro X corpo
davanti a PrzemysI. L’n calcolo russo dice che «falla
Vistola ai Carpazi gli austro-tedeschi devono avere
portati 1 quattro quinti delle loro forze, c in questi
ultimi dieci giorni devono avere perduti non meno
di centomila uomini.
, Inoltre sul Dnicster, «lai 9 maggio, per cinque
giorni, su un fronte di oltre 1.>O chilometri, gli au-
striaci sono stali battuti e costretti a ripassare il
Pruth, lasciando zouoo prigionieri.
Noi Dardanelli. La ‘'Goliath.. affondata.
A tutto il 15 le operazioni franco-britanne nei
Dardanelli avevano, sebbene lentamente, progre-
dito. La penisola di Gallipoli era stata dagli alleati
occupata sino a metà, malgrado la ostinata resi-
stenza dei turchi. Il :3 maggio, alla Camera dei Co-
La negligeva,
che molti usano riguardo ai
loro
denti, è semplicemente incredibile. Nella loro trascuratezza
lasciano deperire una delle più belle e più utili parti del loro
corpo. Si potrebbe ancora comprendere una simile leggerezza
se la cura dei denti richiedesse una grande fatica.
Invece l’igiene della bocca è assai semplice e comoda :
non occorre altro che avvezzarsi ai lavaggi quotidiani col den-
tifricio antisettico OdoL La sensazione rinfrescante, che segue
subito i lavaggi all’ OdoI, procura un tale benessere che già
per questo si dovrebbe ricorrervi sempre. Consigliamo perciò
insistentemente, con vera coscienza, a tutti coloro che vo-
gliono mantenersi sani i denti c puro l'alito, di avvezzarsi ad
una diligente cura della bocca coll’OdoL L’ OdoI è l’unico
dentifricio che, secondo il giudizio dei più eminenti stornato-
ioghi, corrisponde, alle esigenze della odierna stomatologia,
nel modo piu perfetto e completo.
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Y 11 capitano Turner, f Carlo Frohman, T Alfredo Vanderbilt,
comandante del « Lusitanìa ». celebre impresario teatrale. il miliardario.
— C O S I» I G V E I» E R S O N A I. IT À C II E 1* E RIHO N O A B O R I> O DEL <( L U S I T A N I A » —
munì, il primo lord dell’ammiragliato. Winston
Churchill, diede questo spiacevole annunzio: « Sono
dolente di dover partecipare che proprio ora ho
ricevuto dall'ammiraglio comandante ai Dardanelli
la notizia che la corazzata Goliath è stata silu-
rata da un cacciatorpediniere la scorsa notte, nien-
.FountainPen
Un e gaio semplice .
‘—3 ma_graoito!
■ Esigete la nostra marca e
• non lasciatevi persuadere
1 da sostituzioni di marca.
Pennini Oro, corrispon-
' denti ad ogni scrittura.
Tipi semplici o di lusso, I
j da Lire 15, — a Lire 300.
Cataloghi dal solo
Concessionario per Fltalia:
•j Cav. Carlo DRISALDI
MILANO Via Bossi, 4.
tre proteggeva il fianco delle trincee all’interno de- I
gli Stretti. Cinque ufficiali e t6o uomini sono stati |
salvati, ciò che significa che abbiamo a deplorare
la perdita di 5oo vite umane ». Winston Churchill
annunciò pure che il sottomarino « 14 » entrato nel
Mar di Mannara, affondò due cannoniere e un tras-
porto turco.
La Goliath era una nave di t3 i5o tonnellate, en-
| trata in ^quadra nel 1900. Filava 18 nodi ed era
armata di 4 cannoni da 3o5 rum., 12 da 152, 10 da
”u, 6 da 47, 1 mitragliatrici e 4 tubi lanciasiluri.
Apparteneva alla stessa classe deiì'Ocean affondata
il 18 marzo anch’essa nei Dardanelli. 1 turchi hanno
detto che il cacciatorpediniere siluratore della Go-
liath fu il Muavenet-i-Millet.
Piccolo scontro navale anglo-tedesco.
Soltanto il 13 maggio un telegramma ufficiale da
Londra, ha annunziato che due torpediniere tede-
sche attaccarono il 1.0 corrente le navi da guerra
inglesi Barbados, Columbia, Miura e Chirsit e
dopo un quarto d’ora di combattimento si dettero
alla fuga. Il Columbia, però, venne affondato ed
ebbe 16 morti tra ufficiali e marinai. L’n solo ma-
rinaio venne salvato. Ma anche le torpediniere te-
desche, inseguite, furono affondate. Le navi inglesi
erano piccole imbarcazioni ausiliarie, comandate da
sottotenenti e tenenti di riserva.
Non più preavvisi.
Gli Stati Uniti hanno mandata alla Germania
una severa nota, con la quale le chieggono asso-
lute garanzie per la navigazione dei neutri e dei
passeggeri civili su navi non armate. In attesa che
la Germania risponda— o non risponda, un tele-
gramma del 12 da Washington dice che quell’Am-
basciata di Germania dichiara che cesserà di pub-
blicare avvertimenti ai passeggeri delle navi belli-
geranti considerando il precedente avviso come
sufficiente II—
I/unlco italiano scam-
pato del “ Lusitanla...
I L'unico italiano scampato al terribile disastro del
; Lusitania è il dottor ing. Silvio De Vescovi: inge-
| gnere minerario al Cile, tornava dopo più di un
! anno, richiamato, come medico, nell’esercito. Sor-
I preso dal fulmineo naufragio, conservò intera la
* calma abituale, e tenendosi in disparte, dopo che
’ non era possibile più fare alcun salvataggio, si gettò
i in mare prima che il vapore s’inabissasse, e dopo
■ aver molto nuotato, riuscì ad aggrapparsi, insieme
' ad altri naufraghi, ad una baica capovolta. Dopo
> due ore, da un vapore fu tra .to a riva.
! X.0 felicitazioni di dille-
ì rand a Joffre e alle truppe.
! 11 ministro francese della Guerra ha diretto al
! generale ./offre, comandante in capo, il seguente
i telegramma, in data de! i5:
• v Mio caro generale, io non voglio attendere la
< fine delle operazioni impegnate il 9 maggio dalle
. nostre truppe nella regione di Arras per inviarvi,
ì pregandovi di trasmetterle alle truppe, le piu affet-
; tuose felicitazioni. Il risultato già ottenuto dalla
1 nostra azione dimostra Feccellcnza della prcpara-
; zione c il valore della concezione. La superiorità
; che abbiamo acquistata sull’avversario che non in-
j dictreggia dinanzi ad alcun delitto è un nuovo for-
. lunato presagio dilla sua perdita. Avete una volta
: di pìu voi e l'esercito meritata l’ammirazione c la
riconoscenza del Paese. Sono felice di indirizzar-
Firmato: A. Miller and.
vene l’espressione.
Due Zeppelin su città inglesi.
Prima delle 3 della mattina 10 maggio, due Zep-
pelin sono apparsi su Southend, Westcliff e Leigh,
tre città costiere sulla sponda settentrionale del
Tamigi. I dirigibili hanno lasciato cadere 80 bombe
incendiarie di cui 5o su Southend. Parecchie case
vennero incendiate ed alcune altre danneggiate.
Una bomba sfondò il tetto di una casa ed uccise
una vecchia signora, ferì gravemente suo marito,
ufficiale dell’Esercito della Salvezza. Una casa in-
cendiata ospitava parecchi profughi belgi. Fortuna-
tamente tutti riuscirono a salvarsi incolumi.
Dopo la loro visita, le aereonavi fuggirono verso
1
1 nervoso-l
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il mare in direzione di nord-est. I tedeschi giusti-
ficano questo mutile /-««/affermando che Southend
e località fortificata.
Bombe da un aoreoplano tede-
sco su St.-Denis presso Parigi.
Un aereopJano tedesco ha tentato di spingersi la
mattina dell 11 su Parigi a grandissima altezza. Non
potè varcare la cinta dei bastioni e lasciò cadere
cinque bombe sulla industre città suburbana di San
Dionigi a pochi chilometri a nord di Parigi. L’ap-
parecchio tedesco era truccato da francese, oppure,
secondo altre voci, si trattava dì un apparecchio
Morene catturato tempo addietro dai tedeschi. A
San Dionigi la prima esplosione fu udita alle ore 7.3o,
le altre quattro seguirono a brevissimo intervallo.
Una bomba cadde nella rue de Paris su di una casa
di fronte al mercato. La seconda cadde su di una
casa a due piani, sfondò il tetto e si fermò sul pia-
nerottolo ferendo leggermente un bambino di 9 anni.
La terza cadde davanti a una tettoia piena di
paglia a un metro da una vettura, cui erano attac-
cati due cavalli uno dei quali fu ucciso sul colpo,
I altro ferito. Le schegge del proiettile ferirono
pure sei. soldati che si trovavano in quel momento
nel cortile. La quarta cadde sulle fortificazioni vi-
cino al .ponte del Vert Galant e la quinta in un
campo di piselli, senza fare alcun danno. Tutte le
bombe scoppiarono; alcune scavarono fosse di me-
tri i.5o di diametro e 60 centimetri di profondità.
Il lancio non durò più di un quarto d’ora.
Uno ‘‘ Zeppelin,, distrutto nel Bel-
gio da 27 aeroplani degli alleati.
Telegrammi dall’olanda riferiscono che lunedì
scorso 17 maggio uno Zeppelin, tornando a Bruxel-
les dopo un viaggio verso l’ovest, fu attaccato alle
ore 20 tra Ganci c Bruxelles da una squadriglia di
27 aeroplani alleati. Il dirigibile si difese con le
mitragliatrici e tentò sollevarsi più in alto, ma in
meno di un quarto d’ora gli aviatori che gli rotea-
vano intorno lo avevano colpito nelle parti vitali e
il dirigibile cadde tra violente esplosioni. Anche
due aeroplani sarebbero stati gettati a terra dal
fuoco delle mitragliatrici nemiche. Centinaia di con-
tadini che assistettero alla battaglia aerea portarono
via i rottami del dirigibile come ricordo.
Gli imperatori d’Austria e Germa-
nia e altri principi tedeschi ra-
diati dall’ordine della Giarrettiera.
Lo scoppio del risentimento popolare britannico
contro le atrocità sanzionate dal Governo tedesco,
ha determinato re Giorgio a far radiare l’impera-
tore Francesco Giuseppe, Guglielmo II, il Kron-
prinz, il Re del Wurtemberg e altri principi te-
deschi dall’ordine della Giarrettiera, mentre sin qui,
secondo le leggi di tale Ordine, essi avevano il di-
ritto di tenere i loro gonfaloni araldici appesi nella
storica cappella di Windsor, dove sacerdoti inglesi
ogni mattina invocano nella preghiera giornaliera
tradizionale, per tutti i membri del nobilissimo Or-
dine, le benedizioni del Cielo.
La procedura che dovrà essere seguita per la
rimozione delle bandiere è ancora incerta perchè
ci sono solo pochi c remoti precedenti negli an-
nali dell’Ordine, che, come si sa, fu istituito fin
dalla metà del XIV secolo dal galante Enrico III
e non può ammettere più di 23 membri. Probabil-
mente si deciderà di non procedere con una ceri-
monia solenne: soltanto, il Maestro dei Cavalieri
trasmetterà a Windsor l’ordine di rimuovere i gon-
faloni. C'è a Windsor un libro, affidato al Decano,
nel quale, sopra una bellissima pergamena, è te-
nuta nota delle adunanze dell’Ordine, e come a
Cacao Bensdorp
Colazione Ideale
Marca favorita in tutto il mondo.
questa data o a quella, il tale e il tal altro Cava-
here sono stati ammessi. Degli otto cavalieri ora
espulsi si noterà semplicemente nel vecchio libro,
che per desiderio del capo dell’Ordine le loro ban-
diere sono state rimosse dalla cappella.
Nell'età tudoriana c’è traccia della degradazione
di un cavaliere dell’Ordine della Giarrettiera, e
precisamente di un duca di Buckinghani che aveva
disonorato il proprio nome. La storia, da allora.
non registra più un simile caso.
NOTERELLE LETTERARIE.
Un italiano per la Polonia. — Alessandro
D’Ancona, il compianto maestro, lasciò un bel
ricordo dell’antico affetto italiano per la Polonia
in un libro, che fu la nobile fatica ultima sua,
Scipione Piattoli e la Polonia, or ora uscito con
un’appendice di documenti (Fir< ;./>■. B irbi i o. Il Piat-
toli era un abate, sul genere di quelli che nel se-
colo XVIII tenevano molto posto nelle Corti: av-
venturiero, politicante, di talento liberale e non
comune: fu segretario e intimo del debole e sven-
turato re Stanislao Augusto Poniatowski; dal «piale
discendeva (il D'Ancona non lo dice, ma ricordia-
molo noi) quel principe Giuseppe morto a Londra
nel 1873, ch’era figlio del principe Stanislao IH,
ministro plenipotenziario nel 11849 di Toscana a Lon-
dra, e nel t85o stabilitosi a Parigi dove dal ’55 fu
intendente del teatro dell’Opéra, musicista, autore
di dodici opere, fra le quali ebbero miglior successo
un Don Desiderio e Piero de' Medici e per il quale
scrisse qualche libretto il poeta veneziano Giovanni
Peruzzini. Ha ragione il D’Ancona di deplorare la
dimenticanza in cui fu lasciato il Piattoli. Possiamo
aggiungere alle sue lamentele che nemmeno il dotto
Zaydeler, nella sua Storia della Polonia, così ricca
di particolari e di ritratti preziosi, lo nomina. 11
gigantesco Piattoli (aveva infatti statura colossale)
era nato nel 1749 a Firenze da un pittore. Insegnò
a Modena e, irrequieto, esulò in Polonia.
Nulla si faceva in Polonia senza la cooperazione
di lui, che teneva « ambo lo chiavi del cuor « di
Stanislao: perciò sostenne inevitabili lotte d'invi-
diosi anche regali. Fu accusato persino, come gia-
cobino, dal Vaticano. II vero è che, liberale convinto,
sostenne le ragioni dei conculcati contadini ed
israeliti. Anelò all’indipendenza della povera Po-
lonia sbranata. Fu un precursore, adunque, dei tanti
generosi, anche italiani, che specialmente nel 1863,
ofiersero per la causa della sventurata, illustre na-
zione, tutto, tutto, compresa la vita, come il Nullo.
Sulla prigionia politica del Piattoli e sulla libera-
zione di lui operata da una dama bellissima d’a-
nimo virile, la duchessa Anna Carlotta Dorotea di
Medem, leggiamo nel libro pagine che mancano
del dovuto rilievo, ma interessanti. Il Piattoli ci lasciò
otto volumi d’un Diario che va dal 1804 al 1806. e
al quale il D’Ancona attinse a larga mano. Mori
oscuramente nel 1809, presso Lòbichau. 11 D’Ancona
Io disse un « avventuriero onorato ». 1 documenti
in fondo al libro, privo di colore, ricco di preciso
disegno, sono lettere del Piattoli al suo adorato re.
Poiché parliamo della Polonia, ricordiamo lo
scritto di Enrico Heine, che fu or ora esumato
in una bella traduzione e con una buona introdu-
zione di V. Tr et tenero Li. Tr< •*. I- 1 <. c la pal-
pitante narrazione di Concetto Pettinato Sui
campi di Polonia, con prefazione del celebre scrit-
tore polacco E. Sienkiewicz ' t. Tr-vL. E
poi in corso di stampa la bellissima conferenza clic
il conte T. Gallarati Scotti tenne su Adamo
Mickieuncz.
Inni di guerra. — L’aria arde di guerra. Un col-
lega, Rinaldo Caddeo, che ha studiato in un
libro i moti liberali nelle terre irredente, ha rac-
colto ora, in un libretto di 125 pagine, Inni di
guerra e Canti patriottici del popolo italiano ey-
ì ino, Cas-i Editrice >11 Risorgiu; 1. Libretto d’attualità
fremente. Già avevamo il libro / poeti della Pa-
tria di Raffaello Barbi era, pubblicato dal Bon-
ghi a Firenze, e poi, ampliato, a Torino; avevamo
il Canzoniere A azionale del Gori. e anche un
volume di canti del *48, edito presso il libraio Fer-
rari a Venezia da un anonimo: ma questo del
Caddeo contiene in appendice gli ultimi canti po-
polari e plebei irredenti: versi peneri, kttcrana-
mente parlando, ma echi fieri, acutissimi «lei sup-
plizio dcU’Obcrd;
ccchic popola
mia beila addio!", la più «ipelula di luta-
il popolo, di mighor
bella, addìo.’ » Riccut
Wagi:
addio »;
o Addìo.
........... — .
In una nuova cui.
“ Phosphatine Falières,, >
QL ADEBNI DELLA Gl EBBA
Questi Quaderni non sono di propaganda nè di pole-
mica : ah uni sono vdimictti istruttivi su partii alari tri-
nili della gu< rra, altri dei mnentì d'o< urna zumiir
s ui piùyur/ punti della c oit/'agraziano europea e fra tutti
i popoli. Libri interessanti per l'attualità, saranno imper-
> tanti per la storia, «/;.• z/u/rà vii a da g vesti frammenti.
VOLUMI PUBBLICATI.
1. Gli Stali bellifleranti nella loro vita economica,
finanziaria e militare, alla vigilia ridia guerra,
di Gino PRINZIVALLI..................L. 1 io
2. La Guerra, conferenza tenuta a Milano il 5 feb-
braio iqi5 da Angelo GATTI, capitano «li
Stato Maggiore............. ... 1 —
3. La presa dì Leopoli (Lemberq)i’ la guerra austro-
russa in Galizia, di Arnaldo FRAC CAROLI.
Con 22 fato ipte e 2 c.irthie........3 5o
«, Cracovia - antica Capitale della Polonia - di
S. KULCZYCKI. Per 1 monumenti ih Cracovia,
dì Ugo OJETTI. Con lo fotoLp.e . . . t 5<>
5. Sui campi di Polonia,di Concotto PETTINATO.
Con prefazione di Enrico SIENKIEWICZ.
37 fototipie e una carta.............2 5o
fi. In Albania. Sei mesi di rejno - Da Dura zza a
Vallona - di A. Italo SULLIOTTI. Con 19 fo-
totipie fuori testo................ . . 2 j<>
7. Reims e il suo martirio, tre lettere di Diego
ANGELE 2J incisioni..................i —-
8. Trento e Trieste. L'i.'Tehnha no o il problema addate •.
di Gualtiero CASTELLINI. Cori uni caria, 1 —
9, Al Parlamento Austriaco e al Popolo Italiano.
Discorsi del dott. Cesare BATTISTI, deputato
di Trento al Reichstag di Vienna . . . 2 5o
10. La Francia in guerra. Lettere parigine di Diego
ANGELI..................... 2 5<)
n. L'anima del Belgio, di Paolo savj-LOPEZ.
In appendice il testo completo della pastorale
del Cardinale M£RC EH. Con IG fotahpift . . 1 5o
la. Il mortalo da 420 e l'artiglieria terrestre, di
Ettore BBA VETTA. capitano di vascello. Con
26 fototi u’e fuori testo . . . . . i So
f3. La marina nella guerra attuale, di italo zin-
GARELLI. Con 49 fctoLpre fuori testo . i So
ti. Esercito, Marina e Aeronautica nel 1914. dei ca-
pitani G. TORTORA, O. TORALDO, e
G. COSTANZI. C.un -9 tnctstoii. . . . i —
15. Paesaggi e spiriti di confine, di g.Capbin t —
16. L’ITALIA nella sua vita economica di fronte
alla guerra. Note statistiche raccolte e illustrate
da Gino PRINZIVALLI ...... 2 .»
17. Alcune manifestazioni de; poterò marittimo, di
Ettore BBAVETTA. cap. di vascello . 1 —
; 18. Un mese in Germania durante la guerra, di Luigi
AMBROSINL Con un’appendice sul Movimento
dei Partiti Politici, a cura di F. Resina, t 5o
: 19. 1 Dardanelli. L’Oriente e la Guerra europea,
| di G- PIAZZA. Con IO Ictakpis e u.iacirta 2 —
• 20. L’Austria e malìa. Note e appunti ili un giorna-
lista italiano a Vienna (Franco CABUBIl t 5o
1 2t. L’aspetto finanziano della guerra, di Ugo an-
! CONA. deputato.... . 1 5o
In corso di stampa:
La Turchia in guerra, dì E. C. tedeschi.
La guerra vista dagli scrittori inglesi, dì Aldo
SORANI. Con prefazione di Richard BAGOT.
1 La marina italiana, dì italo zingarelli.
i I sottomarini e i sommergibili. di Ettore bba-
VETTA, capitano di vascello.
Otto mesi di guerra in Germania dì Mario ma-
riani.
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La Guerra senza confini
osservata e commentala da AotxclO GATTI, capi
uno di Stato ma-qimc. I P8ÌMI CINQUE MESI
tagosto diccmbre IJi t>. I n voi. di 3li| p. io-H I.. > —
LA RICCHEZZA
e LA GUERRA
dì Filippo CARLI. Un volume <iì Al pag. in-S t
ITALIA e GERMANIA
H Gerinanoimo - L* Li:;.» utore - I .1 guerra < Fi
Ldia, di G. A. B0RGE3E.........|
GERMANIA IMPERIALE
del principe Barnardo DI BULOW. Iratb.zlt.o:-
dal tcdc-cu aatoriaxata c ri.c.'aa dall ..ili..ir In
voi. in-K col rdratto dcii autu.r. 111 eliotipia io
L* A I) R I A T 1 C O
Stud.o g'-o.;..da.vf, sto;.co c pà fico, di * * *. I h
volume eh jt- • ...............* *“'
IL MEDI TERRANEO
E IL SCO EQb'ILtUaiO. di Vico MAI; TEGA ZZA.
d. Giovanni DETTOLO < 55 dlu-
f&raimL !•••' - • -
LA NUOVA GUERRA
(Armi - Combattenti * Battaglio;. C; Mario MO
BADQO. eoa 10 disegni <t« M DUUO’^CH j
1
RACCONTO DI
Emanuele di CA5TELBARCO
vane alto dalle spalle quadre con la rasa
faccia abbronzata, chiusa da un aderente ber-
retto che lo faceva rassomigliare ad un guer-
riero antico. Si arrestò un istante come per
cercare qualcuno e s* indirizzò verso di noi
con un lungo passo deciso ed clastico. Strinse
cordialmente la mano a Sir William, baciò
cavallerescamente quella di Lady Grace e,
fattomi presentare, mi scombussolò con una
rude stretta di mano.
— Felicissimo — esclamai quasi con una
smorfia.
Egli aveva una serena faccia di fanciullo
appena adombrata da due taglienti occhi verdi.
Veniva da Torino in automobile a una inedia
oraria di novanta chilometri. Era ufficiale
della marina inglese in licenza e desiderava
vedere l’Italia che non conosceva; saputo
che i suoi amici si trovavano a Pegli era
passato di lì per salutarli.
Quella sera m’accorsi che per la prima
volta Lady Grace non aveva il solito atteg-
giamento di persona assente, lontana.
La mattina dopo, quando alle otto aprii la
finestra della mia camera, vidi Harold North
che usciva dal mare. A mezzogiorno aveva
già fatto una passeggiata di tre ore sulle mon-
tagne circostanti. Era d’una attività calma ma
continua. Durante il giorno non stava fermo
un momento; la sera soltanto si concedeva
il lusso di riposarsi comodamente con da-
vanti a sè un bicchiere sempre colmo di
whisky.
Le prime parole che mi disse furono:
— Bella vostra Italia, molta luce, ma aria
un po’ molle.
Mi parlò poi di sport quasi con religione
e Sir William illustrava le sue parole con
dei commenti lau-
dativi sull’amico va-
lente giocatore di
foot-ball, campione
di skiff dell’ anno
prima, secondo nel
raid aviatorio Lon-
dra-Parigi-Londra.
— E voi non vo-
late ? — mi doman-
dò Mr. North.
— No.
— Ma vi piace-
rebbe ?
— Sì, molto.
— Allora bisogna
volare. Bisogna
sempre fare le cose
belle che piacciono.
Conoscete la box?
— Ho visto qual-
che match interes-
sante.
— Ma non boxate
voi?
— No.
! — Peccato ! Si fa-
rebbe del buon eser-
cizio insieme.
— Oh grazie —
risposi confuso e
i modesto.
I — Vi mostrerò do-
: mattina.
I —Prego — e avrei
I voluto aggiungere:
• — Non si scomodi.
■ Ma già m’aveva
preso sotto la sua
protezione e biso-
gnava ubbidire, per-
chè nella sernpli-
: cita, quasi nell’in-
: genuità delle sue pa- i
• role v’era nascosta i
una forza alla quale ì
ci si doveva inchi- ;
■ narc per non sem-
brare ridicoli.
Una sera, non ri-
• cordo attraverso
, quali discorsi, si era (
arrivati a parlare J
delfini mortalità j
; dellaniina. Sir Wil- •
Verso la metà di quel settembre mi tro-
vavo a Pegli.
L’Hòtel Mediterranée era semivuoto. V’era
rimasto qualche forestiero appassionato per
i bagni di mare, qualche ammalato, qualche
solitario. Pure le giornate passavano serena-
mente dolci illuminate da tramonti cristal-
lini, lucidissimi.
Una sera in attesa del pranzo stavo leg-
gendo nella sala di lettura quando mi giun-
sero improvvise le prime note del Notturno
Op. 27 di Chopin. La musica veniva come
da lontano attraverso un tocco delicato e si-
curo ed era veramente l’espressione dolorosa
d’un’anima. Spinto dalla curiosità guardai al
di là della vetrata che divideva le due sale
e vidi, contro la notte del mare, un fine pro-
filo di donna che mi ricordò certe figure do-
lenti di Dante Gabriele Rossetti. Ella senten-
dosi guardata volse il capo dalla mia parte,
mi fissò un attimo con una leggera ombra
negli occhi, fece ancora due o tre accordi e
s’alzò allontanandosi. L'incanto era rotto e
per mia colpa.
Appena seduto nel ristorante cercai con lo
sguardo la nuova arrivata e a due tavolini
dal mio vidi un signore e una signora che
mangiavano silenziosamente, composti e pa-
cati. Egli teneva un libro aperto davanti che
di quando in quando leggeva attentamente;
ella, la signora del Notturno, non guardava
intorno, era assente, lontana.
Come mai quei due fossero capitati proprio
a Pegli sul finire della stagione estiva non
capivo. So che al primo vederli ispiravano
simpatia per una loro contenutezza distinta
e semplice.
Passò qualche giorno e l’albergo s’era ancor
più spogliato di forestieri. Non eravamo ri-
masti che in una quindicina. Nel pomerig-
gio d’una giornata piovosa mi trovavo nel-
l'hall solo col signore dal libro; il quale,
dopo aver cercato invano con che accendere
la sua tozza pipa di radica, mi domandò in
un italiano-inglese un fiammifero. Dì lì sorse
la solita conversazione fra persone che non
si conoscono e che si devono parlare per
forza tanto da non sembrare ineducate e
scortesi. Seppi cosi ch’era venuto a Pegli per
alcuni giorni prima di lasciare l’Italia per-
chè sua moglie non sentisse d’un tratto la
diversità di clima fra il sole di Napoli e le
nebbie del Nord.
— I dottori hanno ordinato a mia moglie,
eh’è un po’delicata, il caldo, il gran caldo.
Ciò è orribile per me. Meno male che l'Italia
è bella, che i suoi hótels qualche volta sono
vuoti e che ha libri antichi splendidi.
Aveva la passione dell'edizioni rare. Co-
nosceva perfettamente le biblioteche delle
varie città e, chiacchierando, mi disse ch’egli
pure aveva una buona collezione di libri an-
tichi e che era sempre alla caccia di nuovi
esemplari. Aveva una conversazione origi-
nale e interessante. Quella sera conobbi an-
che la moglie. Subito mi scusai con lei per
averle fatto interrompere il Notturno di Chopin
nel giorno del loro arrivo.
e — Prego, prego — mi rispose con un sor-
riso indefinibile — credevo d’essere sola, per-
chè in'è impossibile suonare il piano se qual-
cuno che non conosco m’ascolta. Mi sembra
farmi .conoscere d’un tratto ; ciò è antipatico.
— E gelosa delle sue interpretazioni?
— Sono gelosa di me stessa.
— Fa bene — aggiunse ridendo Sir Wil-
liam Creven — perchè io non lo sono niente
di lei.
— Già lui non è geloso che de’ suoi libri
— concluse Lady Giace. Ma non v’era nelle
sue parole alcun rincrescimento.
A quella sera seguirono delle piacevoli gior-
nate. Qualche gita artistica a Genova, qual-
che corsa in automobile lungo la Riviera e
già mi scordato che ormai la mia stagione
di mare dovesse finire, quando un giorno
Sir WiHia m mi venne incontro con un tele-
gramma :
— Oggi ari iva un mio grande amico : Harold
Noi ih. Vedrete, molto simpatico.
La sera verso le dieci un rombo di mo-
tore r.co-M- i tranquilli forestieri sparsi nel-
\'htdl come placidi pesci in un acquario. Tutti
guardarono verso l’entrata c apparve un gio-
liam vi credeva. Lady Grace spingeva più in
là la sua credenza : non solo ammetteva la
sopravvivenza dell’anima al corpo ma era
convinta che vi fosse tra le anime un mezzo
misterioso di comunicare, sia tra i vivi, sia
tra l’anima di un trapassato e quella d’un vi-
vente ; io stavo esponendo la mia opinione,
quando Harold North, che aveva sempre ta-
ciuto durante la discussione, m’interruppe
esclamando:
— Non so se l’anima esista, ma se esiste
credo che il miglior rimedio per disinfettarla
sia del buon whisky. — E così dicendo tra-
cannò d’un fiato il bicchiere che aveva da-
vanti a sè.
Rimanemmo un attimo interdetti, ma fi-
nimmo col ridere dell’uscita improvvisa che
ci faceva scendere dalle nuvole alla prosa
un po’cruda della vita.
Lady Grace aveva pure sorriso ma triste-
mente.
— Partono? — chiesi una mattina a Sir Wil-
liam che in abito di viaggio attendeva l’om-
nibus per andare alla stazione.
— Soltanto io. Vado per qualche giorno a
Siena. Ho ricevuto avviso da un mio incari-
cato che v’è un bell’esemplare del Petrarca
in vendita. Spero combinare Fallare.
E salì in omnibus avvoltolandosi in un am-
pio soprabito color avana e nella serena sua
soddisfazione di bibliofilo.
Quel giorno, per uno strano senso riguar-
doso che non seppi spiegarmi, dopo colazione
invece che cercare la compagnia di Lady
Grace e di Mister North mi misi a passeg-
giare sulla terrazza dell’albergo. V’era del
resto un tepore delizioso cornei se l’estate
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amasse indugiarsi a gustare tanto limpido
azzurro di cielo e di mare.
Nel passare davanti alla vetrata oltre la
quale stavano seduti Lady Grace e Harold
North, senza volerlo li osservavo. Seduti l’una
di fronte all’altro tacevano come assorti in
un intimo pensiero; non si guardavano che
di sfuggita e distrattamente. Quei due m’in-
curiosivano assai perchè non riuscivo a com-
prenderli, ma quel giorno conclusi che se
potevan rimanere così a lungo vicini senza
parlarsi e senza guardarsi non dovevano es-
sere soltanto amici.
Rientrai un poco impacciato all’idea ch’essi
intuissero il mio nascosto pensiero. Nel veder-
mi, entrambi apparvero come liberati da una
situazione fastidiosa, tanto che Mister North
accennandomi di sedere esclamò sorridendo :
— Non fate il sentimentale e il solitario.
E si chiacchierò come ogni giorno di cose
svariate e dilettevoli. Dopo poco, Harold North
scomparve per la sua solita passeggiata di
allenamento, come la chiamava egli, fissan-
domi l’ora per la consueta lezione di box.
E così nei giorni d’assenza del marito tanto
Lady Grace che Mister North condussero la
loro metodica vita abituale. Anzi il giovine
si era infervorato ancor più ncH’insegnamento
della box con mio non eccessivo entusiasmo.
Egli diceva che avevo molta disposizione e
ch’era un peccato trascurassi tante buone qua-
lità. Ma quei pugni allo stomaco proprio pri-
ma di pranzo non li trovavo un aperitivo
troppo piacevole.
Non so poi come egli fosse costrutto per-
chè ogni qualvolta pregato da lui lo colpivo
con tutta la mia forza, egli sorrideva beato
e soddisfatto.
Poi tornò Sir William col libro prezioso,
e per mostrarmi la sua felicità in’invitò a
pranzo. Il giorno dopo sarebbero partiti per
l'Inghilterra. Così la piccola brigata si scio-
glieva, così finivano quelle serene giornate
in cui m’ero lasciato vivere alla ventura del-
l’ora, del luogo e di persone tanto garbate.
Ma Harold North voleva vedere l’Italia e
mi domandò se sarei andato volentieri con
lui. L’invito e la compagnia mi tentavano:
accettai.
La mattina dopo i Creven partivano. Ci la-
sciammo un poco tristi. Con molta cordialità
m’invitarono nella loro casa presso Londra.
Chi sa che il destino non m’avesse a portare
lassù.
Sir William pur nel momento degli ultimi
saluti aveva trovato il modo di raccoman-
darmi :
— E se sapete che nella vostra città v’è
un bel libro da acquistare, avvertitemi.
Nel baciare la mano a Lady Grace ella m’a-
veva detto con graziosa affabilità:
— Speriamo vederci l’anno venturo qui co-
me quest’anno?
— Certamente.
E ricorderò sempre il suo volto mite e do- ,
lente inclinarsi dalla portiera della carrozza
per l’ultimo cenno d’addio, quel volto che
non avrei mai più riveduto.
Lo stesso giorno partimmo anche noi. Era-
vamo gli ultimi a lasciare l’albergo. Ci indi-
| lizzammo per la Riviera di levante alla volta
di Spezia, di Pisa, di Firenze.
Harold North era un guidatore abilissimo.
Seduto sul basso sedile dietro l'ampio vo-
lante diventava come un altro uomo. Egli
ch’era in compagnia gioviale e buontempone,
una volta che metteva mano alle leve non
apriva più bocca. S’impersonava con la mac-
china, ne diveniva un ordegno delicato e ne
cessano e sentiva questa sua responsabilità.
Si filava a velocità fantastiche: certe vol-
tate in salita strette a piena andatura con al
di là della strada l'ampia distesa del mai e
non le scorderò mai, ma senza essere tur-
bato da alcuna ansia paurosa perchè subito
si acquistava quella formidabile sicurezza
ch’era in lui; anzi gradatamente non era più
sicurezza ma piacevole sensazione di ostacolo
superato, ma voluttà d’ardimento senza limite.
Nella prima giornata nulla di notevole....
ah sì, una gallina impastata sul radiatore, e
con questo meschino trofeo entrammo la sera
in Spezia.
— Ecco.... le galline — aveva detto Harold
North nell’attimo dell’incidente — sono stu-
pide come delle donne malriuscite. —
Che cosa avesse voluto esprimere non so
bene. Forse perchè le galline coU’attraversare
la via all'ultimo momento rassomigliano a
certe donne che negli istanti difficili della vita
sono d’impaccio agli altri o dannose a sè. O
forse egli aveva voluto manifestare tutt’altra
idea: Harold si esprimeva cosi, con delle
frasi paradossati, a volte quasi strampalate,
ma sotto v’era sempre un’impensata e origi-
nale interpretazione della vita e degli uomini
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-che lo rendeva vario e divertente. Col mìo
bizzarro compagno attraversai mezza Italia.
Egli non era un appassionato d'arteo di roba
amica. Ammirava le costruzioni solide o in-
gegnose. Davanti alla torre pendente di Pisa
rimase estatico un quarto d’ora girandola da
ogni lato curioso di convincersi per quale mi-
racolo d’equilibrio restasse in piedi. A Firenze
contemplò lungamente il Davide di Michelan-
gelo esaltandosi all’armonia di quel nudo ma-
gnifico più come fascio di muscoli in potenza
che non come manifestazione artistica d’un
genio. Ma ciò che più l’entusiasmò fu il di-
scobolo del Bernini : trovava lo sforzo del-
Fatleta preciso e vho.
Ad Assisi s’interessò soltanto delle tre chiese
sovrapposte l’una all'altra come d’un gioco
xibile e coraggioso. Harold amava troppo la
vita ed appariva troppo sano fisicamente e
moralmente per poter comprendere le tra-
scendentali sofferenze d’un*anima, le tortuose
elucubrazioni dello spirito.
La sera se ci trovavamo in una città si
andava a qualche caffè concerto. Gli piace-
vano assai le canzonette napoletane ed amava
poi ricantarle lui con certe note gutturali
molto caratteristiche che facevano sbellicare
dalle risa. Decisamente non aveva una grande
■disposizione per il canto ma preferiva non
accorgersene. «
Se invece ci si fermava in qualche citta-
dina, si chiacchierava piacevolmente fino a
tarda ora con l’immancabile whisky come
terzo compagno perchè anch’io m’ero dato
al whisky per forzosa simpatia. Il mio amico
poi per esser sicuro di trovare ovunque la
marca preferita, lo portava con se in auto-
mobile entro una valigia speciale.
Harold North aveva viaggiato molto. Era
stato alla caccia grossa in Africa, aveva vo-
lato sopra mezza Europa, e non mancavano
a lui gli aneddoti emozionanti, le avventure
temerarie.
Ma il viaggio volgeva al termine. Reduci
da Napoli e da Roma, in un tramonto ros-
signo d’ottobre sì filava sulla via Emilia verso I
Bologna ad una velocità di 120 chilometri
all’ora, quando da un gruppo di carri cari-
chi di fieno balza fuori improvvisamente un
grosso cane che è travolto dall’automobile.
Il mio amico ferma subito la macchina: mi
volto, il cane giace inerte in mezzo alla strada.
— Povera bestia! — esclama Harold e
scende avviandosi verso i conducenti dei carri
certo coll’intenzione di dar qualche cosa per-
chè ha già messo mano al portafogli. Ma è
accolto da sei energumeni che bestemmiano
nella rude parlata romagnola. Uno d’essi,
‘ anzi, s’avanza minaccioso coi pugni chiusi,
I e quando è vicino ad Harold North cerca di
j colpirlo al viso, ma l’inglese para il colpo e
I in contrattempo gli sferza un poderoso pu-
gno allo stomaco che lo fa indietreggiare tos-
sendo e sputando. Allora un altro, un colosso
nerboruto e bieco, viene avanti con un grosso
bastone in mano. Il mio amico con un rapido
gesto lo disarma del bastone che getta lon-
tano e fulmineamente gli tira un pugno alla
mascella mandandolo a gambe levate. Gli al-
tri rimangono stupiti e perplessi. Harold North
con tutta calma rimonta in macchina salu-
tando con la mano i sei figli della fiera Ro-
magna.
Allora compresi quanto utile sia nella vita
il conoscere la box.
Quella era l’ultima sera che passavamo in-
sieme perchè il giorno dopo il mio compagno
m’avrebbe lasciato a Milano per raggiungere
il confine.
Durante il pranzo si parlò naturalmente del
fatto accaduto nella giornata e Harold mi
confidò candidamente che non aveva mai co-
nosciuto la paura. Egli me lo affermava senza
alcuna posa da spaccone come uno che di-
cesse di non aver mai sofferto il mal di mare.
Non che dubitassi delle sue parole, ma poi-
ché egli aveva corso tante avventure, fra
l’altre una lotta corpo a corpo con una ti-
gre ferita e ne conservava una cicatrice nel
collo, mi sembrava strano che quel senso
indefinibile del pericolo imminente, che forse
non si può superare, non l’avesse provato
anche lui.
— No, vi assicuro— insistette, — mai, mai.
Del resto non ho nessun merito io se son
fatto così.
Egli era infatti d’una fibra eccezionale.
— Se mi capitasse in vita di conoscere la
paura vi prometto che vi avvertirò. Siamo
intesi ? — E mi strinse la mano con forza
come per convalidare la promessa.
Il giorno dopo egli partiva per l’Inghilterra.
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Mi Letterature moderne
Già la storia di Venezia c forse quella tra le storie
dei vecchi stati italiani che presenta il maggior
interesse, perchè offre lo svolgimento e la vita d’un
organismo di popolo durata ininterrotta per oltre
dieci secoli, e in modo originario, essenzialmente
autonomo, sempre sulla base d’un fondamento
proprio e nativo, senza mai intrusioni estranee.
Sicché la Repubblica Veneta è stato forse il pro-
dotto più singolare o originale della nostra storia.
DI essa si hanno (oltre quella del Molmenti, che
riguarda solo la vita privata) due, tra le altre di-
scutibili, storie buone: quella del Romania e quella
del Fulin. Ma la prima è troppo diffusa e poco
viva; la seconda è troppo ristretta. Quella del
Musatti evita questi due opposti estremi, entrambi
biasimevoli, e ci presenta la storia di Venezia in
un quadro bene proporzionato, chiaro, ordinato e
preciso. Tutti gli studi più recenti, tutti i documenti
più notevoli sono usufruiti accuratamente dall'au-
tore, il quale però ha saputo fare non un libro di
pesante erudizione, ma (ed è questa la massima
lode, perchè così dev’essere fatta la storia) un libro
di lettura piacevole. Noi pensiamo che la cono-
scenza della nostra antica vita italiana meglio si
attinga dalle storie dei singoli Stati che dalle storie
complessive della penisola ; epperò crediamo che
Questa storia del Musatti sia un modello eccellente
i ciò che si dovrebbe fare per tutti gli altri ex-
Stati italiani, riuscendo così a dare, da quello che
è forse il punto di vista vero (cioè il punto di vista
interno dei vari mondi politici che componevano
l'Italia) una storia italiana. (Dalla rivista Camobium).
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Calandra (reduce dal Quirinale): — Siamo stati tutti richiamati.... Avanti! marche.... evviva 1 Italia!...
'Diario iella Settimana. i o‘!>? £ìc$?>
(Per la ;;uc rr a, vederne la Cronaca ’ ju<rie.
r.cl corpo dJ giornale.) • Maidm'tì. Sono rilnwiati -e fatti par-
3. I. Il tri».'!)(■• 2‘aFÌ 1 • :I<1 isp» i tire p<r l’An<tria i cinque frati austriaci
Angciu Maria Arisi»» di Torino è .><ts-;. provenienti da Roma e stati precedcn-
.•ùn:it<» dui suo t vati -mfcijre il covri i-av ' t> mente arre-lati.
iL.ìianó ('a—atta, pòi •• arre-dato e T- . ■ zìo. Violento iiu « adir» con ’2"»U mila
CuTiirs-a -lì nvu uccisi’ pei vendicarsi j lire di danni in un d-posito «li legnami.
di uu debito non s. ldat- gli dal tenente, ì l'dhzArrivano qui da Trieste circa
lìrrlin». Abrogale in tutta la Ger- ;2(H»() regnicoli.
mania !•:• r.i-pt sigi' ni .b l 2"» maggio di- Sr.’.i <t targa) di Xm/aro. Grande rini-
-‘ipl.imn’i ì) rotearne d-.Ila carne. ‘patriodi italiani provenienti dall'Austria.
9, R o.’. Molto C’jnmeiifato colloquio) Vienna, L'imperatore Francesco (iiu-
(i l mini-tn» del te-i re, Cardano, c-jn (rio-( seppe riceve il presidente dei ministri
lilti in ra-ri di qi < -ti. • Sturgkh. che ha conferito a Sillein con
— Reni’* decreto n.-ségna altri 60 ini-i Ti-za e Durian.
Ìi’i*.ii per le spe-c- del ministero per la! ('fjitnlmgeii, Arrivano qui numerosi
guerra ' italiani partiti da Berlino. Amburgo ed
. Pim.-str.izmne popolare di ti- altre località-tedesche.
cinesi contro i tei <eh' germanici. ' ('osbhdinopoliSlV.lanìn dice scoperto
complotto fra personag-
gi inglesi, francesi e
turchi per far entrare
i nemici a Costantino-
poli; ma un comparteci-
pe denunziò t atto facen-
do fallire il compiette.
11. llom.i. Sonnino ri-
ceve c i. attiene in ’ io-
ghi colloqui alla Con-
i-ulta Bùloiv. Barri-ree
i Renne! Rold.
mento ilcgriuterventDti è grande cóntro
Giolitti e in favore di Salandra.
— Arriva il nuovo ambasciatore russo
De Giers accolto ila dimostrazione di
simpatia. Egli, nella giornata è ricevuto
dal ministro Sennino.
— 1/amba-i’iata inglése comunica che
l'Inghilterra è sempre disposta a fornire
carbone all'Italia.
— D'Annunzio arriva a <era a Roma,
accolto da glande dimostrazione e proiiitn-
| — A sera qui. e nelle principali città i
[d'Italia. <’hias-:‘-e dimostrazioni contro
Giolitti v per il ministero Salandra.
— Le As-eciazioni intc-rventiste votano
•vibrane- ordine del giorno contro Giolitti
e per l'intervento.
Toriii’). E chiuso il Politecnico causa
nuovo sciopero degli studenti contro l'isti-
tnita nuova scuola di architettura.
Il cardinale Malti inaugura so-
lonm-ment? il congre-«o eucaristico.
.Vt7n?io. La <era. clamorosissima dinrn-
*t razione interventista davanti al conso-
lato di Germania.
U< A Pn-ssana, Ròvere-dò di Gnu
t- ('ologna Veneta comincia nuovo srio-
pcr » ngrarit».
Borì. Salutato da calorosa dimostra-
zione arriva per mare il nuovo ambascia-
tore ni"O De G-t-rs.
Perugia. Violenta grandinata su tutto
il territorio.
12. /bmut. 1 ministri tengono un Con-
siglio < dura tre ore. In Italia il lei-
zia discorso eccitanti» alla guerra.
Tara.do. Nella notte sopra oggi
affondato a cinquecento metri dal-
l’isola San Paolo il piroscafo car-
bonifero Adrea: line vittime e un
milione di danni.
L<mdra. Disordini in molte lo-
calità contro i tedeschi residenti in
Inghilterra.
Pictrogrudi). Un a/.nsc impe-
riale ordina remissione di un se-
condo prestito interno.ili un mi-
liardo di rubli.
Washington. Una nota del pre-
sidente Wilson chiede alla Germa-
nia garanzie per i piroscafi non ar-
ia. <i e i passeggeri non combattenti.
13. limila,. Il ministero Salamira
considerando mancare la concordia
dei partiti vostituzionali sulla po-
litica internazionale, rassegna le
dimissioni al Re che riservasi di
deliberare.
Atene. Il Re Costantino è se-
riamente malato di pleurite per-
niciosa destra.
14. Roma. Mentre dura vivissima
l'agitazione in tutto il paese, il Ri-
ha colloqui con Manfredi, Marcora.
Giolitti e Salandra.
— Altra giornata, di clamorose
dimostrazioni in tutta Italia: alla
capitai»* la folla invade il jialazzo
dei Parlamento: a Milano- resta
ucciso, non si sa da chi. un giovine
operaio neutralista.
— In seguito a Consiglio dei mi-
ni-tri. i prefetti sono con circolare
autorizzati a trasmettere all'auto-
rità militare la tutela deH'ordim-
pubblico.
Londra, il Re ordina che siano ra-
diati dall'ordine della Giarrettiera
l'imperatore Francesco Giuseppe.
Guglielmo, il Kronprinz, il Re del
Wiirtemb»:rg cd altri principi (•■-
deschi.
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himlra. Alla ('amerà dei lordi il Gran
Cancelliere lord Haitiani* formula l’ipo-
tesi che. durando la guerra, l’Inghilterra
debba dover ricorrere alla coscrizione.
Jtdiaìine.dnirg. Violente dimostrazioni
an ti-tedesche.
Cape Toirn. Violente dimostrazioni a it-
ti-tedesche.
15. Il'nnu. Qui e in tutta Italia con-
tinuano le dimostrazioni interventista. A
Roma avvengono nei ministeri dimostra-
zioni anti-giolittiane.
' — Il ministro Sminino alla t'mrnlta
; riceve gli ambasciatori Ikirrère e .Macchio,
■ — Il consolato austro-ungarico '-Ih-
| cita i propri connazionali a partire d.d-
ì l'Italia entro il U> corrente.
ì Lfebomi. Violenta insurrezione inilì-
: tare, e civile contro il governo ilei pie-
I sidenle Arringa.
16. Roma. Il Re, dopo la rinunzi.i di
Busi-Ili, respingo definitivamente le di-
missioni del ministero Salandra. Dime-
frazioni festose in tutta Italia.
Gabriele drAnnuncio
POESIA:
ha GARZONE di GARIBALDI.
(La notte di Caprera). 13.aediz. L. 150
Ls CANZONI della GESTA
d’OLTOEME . . .
i. La Canzone d’ Oltremare.
it. La Canzone del Sangue.
ni. La Canzone del Sacramento.
iv. La Canzone dei Trofei.
v. La Canzone della Diana.
vi. La Canzone d’Eieria di Francia.
vii. La Canzone dei Dardanelli.
ym. La Canzone di Umberto Cagni.
ix. La Canzone di Mario Bianco.
x. L’ultima Canzone.
Note dell'autore.
Canto novo; Intermezzo.k.iìzì
definitiva....................1 —
L’tsottèo ; La Chimera. 7/1,1. i -
Poema Paradisiaco; Odi navali.
11/ edizione..................4 —
L© 8l8(]Ì6 rOfflcUilG. Prima «dizione
Treves. In-8, stampato in rosso e nero,
con fregi dì Adolfo De Kandis . 3 —
Canzone a Vittore Hugo. (Per u
Centenario di Victor ìlago. 1 h02-11/02 ■.
Nuova edizione popolar»*. . . —50
La me lesima tradotta in versi latini di
Allr. do Bartolil Ed. di gran lusso. 2 —
L’Orazione e laCanzone in morte
di Giosuè Carducci . . . i -
In morte di Giuseppe Verdi, can-
zone preceduta di un’orazione ni gio-
vani. 5.“ edizione............1 —
LAI DI DEL CIELO DEL MARE
DELLA TERRA E DEGLI EROI.
i. Maia- - Laus Vita: . i
i. Elettra............. .1'.o
iil Alcione.....................i.-,o
:v. Merope. - t.i: < axzoni hei.lv
GESTA D'OLTItE.MAIlE .
r.'.lilono anci.ra <• .pie. dt U’ e<!i;mne di
ltty.13 I p. trno litr >:
Laus Vitae. InfiuLaierg.inieni. s
In vera [ergimi n i...........12
l o volume in 8, stampato in rosso e in nero
<t,u carta a mano con caratteri appòsita-
mente incisi «_ul tipo del XV secolo, con
iniziali. testate, finali r grandi dis<-ni
allegoria di Gil-lpi l Ccuim.
Fiera ANZI E NOVELLE 5
Il Piacere. .1. c.hZi' ...
L’Innocente. 2-.ciizion,: !
Trionfo della Morie. . i,z .
Le Vergini delie Rocce, ti • i.
Il Fuocc. 2 ■ liz
Forse che si forse cne no. ■
Le Hovclle nella Pescara, i ■.
-'i.'i'-'ui
guti a G. d Ani’lo.... .7
TEATRO:
S L FEi'iìSùO, dramma in tre atti.
3? edizione................L« I -v
La CìtJà morta, tragedia in 5 atti.
ll.a edizione............... . . 4 —
La Gioconda, tragedia in 4 atti. I9.3c-
dizione.......................4 —
— Edizione speciale in-8 ... IO —
La Gloria, trag. in 5 attijG.’ediz’ 4 —
— Edizione speciale in-8.... 10 —
Francesca da Rimini, tragedia in
versi in 5 atti. 10? edizione . .4 —
La figlia di torio, tragedia pastorale
in 3 atti. Con fregi di A* De Karolis
24? edizione . ...............4 —
— Li medesima legata in stile 500, con
taglio dorato in tosta ed elegante bu-
sta jer conservare il volume . 10 —
La fiaccola sotto il moggio, tm-
L’i-'lia in I atti in Tnsi. Eleganti' voln-
nu' in carta vergata, culi fregi e iniziali
<li A. De Karolis. 11. edizione . 4 —
—- La medesima legata in stile Cinque-
cento, fon tagliti dorato in t- sta, in eie- ’
gantobusta....................jq____
Piu che l’amore, tragèdia moderni;
preci d'ita da un discorsi e accresciuta
d un p.e!| dio d’nn intermezzo e d’un
esodio. 11.'1 «dizione .... 4 —
La NaVC, trag-dia in un prò!, go i» Ir -
• pisodi. In-8, con fr-gi di Duilio Cani-
li .'Poeti. 1!».1 edizione . ... a —
Fedra, tragedia in 3 a*ti. Iti 8. in cartr ■
a mmo, con fregi e coperti di A. I
Karolis. 8.J edizione .... a- '
Il Martirio di San Sebastiano.
.Miso ro eonq < »to in ritmo fr.in •• *
volto in [ TtiBi. italiauadn E. Janni. 3 '•
La Pisanella, ..Hu-tha in tn- ;
e un pr.di.go. volta m 1. r,.-, itali-mo
da Ettore Janni...............1 -
1 Sogni delle Stagioni :
Sogno d’un tramonto d’Aufun.y.», ■ }
tragica. 7/edizione. . . '2 - |
— Edizioni- ^.feriale in 8 . — J
Sogno d'un mattino di Prirj ivcf .i •
!
PROSE V liL
Contemplazione;’
] E .3
Cu»..'., ti \ .C ■: £2.
La vita ili Colati! Rie
PROSE SC